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variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la 
loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie. " 
In altri termini, come evidenziato nella premessa, i dirigenti preposti possono valutare il ricorso ad 
una collaborazione solo nell'ambito della programmazione delle attività dell'amministrazione, con 
riferimento ad aspetti o fasi della medesima programmazione, così come determinata dall'articolo 
42. Resta ferma la possibilità di conferire incarichi di collaborazione per le competenze e le 
attività specificamente previste da norme di legge, sempre nel rispetto di tutte le altre disposizioni 
richiamate, compresa la necessità della verifica tecnica sulla mancanza della professionalità 
interna necessaria. Tale riferimento si coordina naturalmente con la previsione generale contenuta 
nell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, laddove fra i presupposti di 
legittimità di conferimento degli incarichi a soggetti estranei all'amministrazione è previsto che 
l'oggetto dell'incarico deve corrispondere alle competenze attribuite dall 
all'amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati. Per quanto 
concerne il limite di spesa la legge n. 266 del 2005, all'articolo 1, comma 12, ha tenuto conto di 
quanto statuito dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 417 del 2005 stabilendo che le 
disposizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 della medesima legge non si applicano alle regioni, alle 
province autonome, agli enti locali ed agli enti del servizio sanitario nazionale. Successivamente, 
la legge n. 296 del 2006 ha tenuto conto dell'orientamento della Corte in tema di limiti di 
intervento della legislazione statale nei confronti delle regioni e delle autonomie locali ed ha 
individuato il solo obiettivo della riduzione delle spese di personale per gli enti sottoposti al patto 
di stabilità interno nel comma 557, dell'articolo unico della legge ed ha disapplicato i commi da 
198 a 206 della legge finanziaria per l'anno 2006. In tale ambito vanno collocate solo le spese 
relative ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa. Gli entinon sottoposti al patto di 
stabilità interno, di cui al comma 562 dell'articolo unico della legge medesima, conservano, 
invece il tetto alla spesa di personale relativo al corrispondente ammontare per l'anno 2004, al 
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 
relativi ai rinnovi contrattuali. Nell'obiettivo di riduzione della spesa di cui al citato comma 557 e 
nel tetto di spesa del comma 562 si collocano le sole collaborazioni coordinate e continuative alle 
quàli il legislatore ha dedicato particolare attenzione, considerato l'elevato ricorso a tali tipologie 
contrattuali ed alla sua incidenza sulla spesa pubblica, mentre le collaborazioni occasionali si 
collocano nella spesa corrente come spesa per prestazione di servizi o comunque nelle altre 
tipologie di spesa corrente. 

A tal fine si può tenere conto, comunque conformemente al tetto di spesa individuato dalla singola 
amministrazione con il proprio regolamento, delle modifiche apportate a tali commi dall'articolo 
3, commi 120 e 121 della legge n. 244 del 2007. Si ricorda, infatti, come una costante 
giurisprudenza contabile abbia ritenuto rientranti nell'obiettivo della riduzione delle spese per il 
personale quelle relative al tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa, con rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni, così confermando 
l'orientamento espresso dalla circolare interpretativa n. 9 del 17 febbraio 2006, emanata del 
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato in 
materia di spesa per il personale negli enti locali. Per tutte le amministrazioni in questione vale 
l'obbligo di trasmissione degli atti relativi alle collaborazioni esterne di importo superiore a 5.000 
euro alla competente sezione della Corte dei Conti per l'esercizio del controllo successivo sulla 
gestione, stabilito nel comma 173 dell'articolo unico della legge n. 266 del 2005 e ancora vigente, 
così come indicato dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, con deliberazione n. 
4/Aut/2006 del 17.2.2006 ("Linee guida per l'attuazione dell'art. 1, comma 173, della legge 266 
del 2005 nei confronti delle regioni e degli enti locali"). 
Occorre infine ricordare che le previsioni contenute nella legge finanziaria per l'anno 2008 
costituiscono, comunque, a norma dell'articolo3, comma 162, della medesima legge "norme di 
coordinamento della finanza pubblica per gli enti territoriali". 
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6. Responsabilità 
Una riflessione puntuale merita il tema della responsabilità per il conferimento degli incarichi di 
collaborazione in assenza dei requisiti stabiliti dall'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 
165 del 2001, ma anche delle previsioni di cui al citato comma 6-bis. In primo luogo ci si trova 
dinanzi ad una responsabilità amministrativa del dirigente che abbia conferito l'incarico in 
violazione delle norme vigenti con possibili risvolti sul piano della responsabilità disciplinare, ciò 
in quanto il conferimento dell'incarico costituisce atto di gestione. 
In particolare si ricorda che qualora l'incarico di collaborazione si traduca nella sostanza in un 
rapporto di lavoro subordinato si profila una responsabilità civile nei confronti del prestatore 
d'opera ex articolo 2126 e.e. Ma tale responsabilità rileva anche sotto il profilo del danno erariale. 
Infatti, sebbene l'amministrazione si sia giovata della prestazione lavorativa, e quindi non sia 
considerabile danneggiata in senso lato, perché ha remunerato un'utilità effettivamente conseguita, 
non appare possibile una completa trasposizione dei canoni di valutazione civilistici del danno in 
quanto la pubblica amministrazione è comunque tenuta a porre in essere comportamenti legittimi. 
Al riguardo si ricorda come la prevalente giurisprudenza della Corte dei Conti abbia spesso 
escluso la colpa lieve quando ha valutato l'attribuzione di incarichi in assenza dei presupposti di 
legge e abbia spesso operato un contemperamento fra potere di riduzione e necessità di rispetto dei 
canoni di legittimità e, quindi, fra il parametro della cosiddetta "utilità gestoria", ove presente, e il 
parametro pubblicistico di buon andamento e tutela degli interessi pubblici. Si rappresenta, altresì 
che la sanzione di carattere gestionale richiamata alla fine del comma 6 dell'articolo 36 del decreto 
citato, riguardante il divieto di assumere in caso di violazione delle disposizioni in materia di 
lavoro flessibile, opera anche in caso di utilizzo illegittimo dei contratti di collaborazione, quando 
questi ultimi siano stati stipulati in luogo dei contratti di lavoro subordinato a tempo determinato 
con l'intento di eludere i limiti imposti dal medesimo articolo. 

7. Esclusioni 
L'articolo 3, comma 77, della legge finanziaria per l'anno 2008, introduce delle esclusioni alla 
disciplina dettata dai commi 6, 6-bis e 6 quater dell'articolo 7 del decreto· legislativo n. 165 del 
2001, la quale, pertanto, non si applica ai componenti degli organismi di controllo interno, dei 
nuclei di valutazione e dei nuclei di cui alla legge n. 144 del 1999. L'esplicita esclusione trova la 
sua motivazione nel fatto che gli incarichi in questione corrispondono per loro stessa natura ai 
presupposti di legge quali il possesso di una competenza altamente qualificata, la corrispondenza 
alle attività istituzionali, la durata ed il contenuto dell'incarico predeterminati. Inoltre il regime di 
pubblicità previsto dal comma 6-bis contraddice le disposizioni speciali vigenti relative alla 
procedura di nomina, ai requisiti e, talvolta, alla natura della loro funzione di supporto 
all'indirizzo politico. 
Può ritenersi, inoltre, che le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola 
azione o prestazione, caratterizzata da un rapporto "intuitu personae" che consente il 
raggiungimento del fine, e che comportano, per loro stessa natura, una spesa equiparabile ad un 
rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la 
traduzione di pubblicazioni e simili, non debbano comportare l'utilizzo delle procedure 
comparative per la scelta del collaboratore, né gli obblighi di pubblicità. Quanto sopra nel 
presupposto che il· compenso corrisposto sia di modica entità, sebbene congruo a remunerare la 
prestazione resa e considerato il favore accordato dal legislatore che le ha inserite nel comma 6 
dell'articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del 2001, rendendole compatibili con lo stretto 
regime autorizzatorio per i dipendenti pubblici. 
Infine, con riferimento alle collaborazioni escluse dall'applicazione sui limiti di spesa le 
collaborazioni individuate dall'articolo 1, comma 188, della legge n. 266 del 2005, relative a 
pubblicità e comparazione; individuati nell'articolo 7, comma 6 del decreto legislativo n. 165 del 
2001, fermo restando quanto previsto nell'articolo 51, comma 6, della legge n. 449 del 1997 in 
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merito al titolo di studio. In nessun caso, infatti, le deroghe di carattere finanziario, relative 
pertanto alla spesa, possono comportare una deroga alle disposizioni ordinamentali relative ai 
presupposti, ai 
requisiti e alle modalità di individuazione. 

8. Trattamento previdenziale 
Come già evidenziato nella circolare di questo Dipartimento n. 4 del 2004 i lavoratori che hanno 
stipulato un contratto di collaborazione coordinata e continuativa sono tenuti all'iscrizione alla 
gestione separata Inps cui corrisponderà il versamento dei contributi da parte del·committente. Gli 
importi delle aliquote contributive sono stati aggiornati dalla legge finanziaria per il 2007, articolo 
1, comma 770, la quale ha previsto che dal 1° gennaio 2007, le medesime sono state determinate 
come segue: 
1. 23,72 per cento per i lavoratori non iscritti ad altra gestione assicurativa obbligatoria 
2. 16 per cento per i lavoratori iscritti ad altra gestione assicurativa obbligatoria o titolari di 
pensione, diretta o indiretta. 
Su tale determinazione è intervenuta la legge n. 247 del 2007, la quale, all'articolo 1, comma 79 
ha previsto che per i lavoratori rientranti nella prima fattispecie "l'aliquota contributiva è stabilita 
in misura pari al 24 per cento per! 'anno 2008, in misura pari al 25 percento per l'anno 2009 e in 
misura pari al 26 per cento a decorrere dall'anno 2010". Per la seconda fattispecie "con effetto 
dal 1° gennaio 2008 ( ... ) l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota per il computo 
delle prestazioni pensionistiche sono stabilite in misura pari al 17 per cento." 
Si ricorda ancora che, ai sensi del comma 10 dell'articolo 1, della legge n. 247 del 2007 "fatto 
salvo quanto previsto al comma 11, a decorrere dal 1° gennaio 2011 l'aliquota contributiva 
riguardante i lavoratori iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima è elevata di O, 09 punti percentuali. Con effetto dalla medesima data 
sono incrementate in uguale misura le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori artigiani, commercianti e coltivatori diretti, mezzadri e coloni iscritti 
alle gestioni autonome dell'INPS, nonchè quelle relative agli iscritti alla gestione separata di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Le aliquote contributive per il 
computo delle prestazioni pensionistiche sono incrementate, a decorrere dalla medesima data, in 
misura 
corrispondente alle aliquote di finanziamento " 
La legge finanziaria per l'anno 2007, al comma 788 dell'articolo 1, ha inoltre previsto, sempre per 
i collaboratori coordinati e continuativi non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e non 
titolari di pensione, il diritto a ricevere un'indennità giornaliera a carico dell'Inps entro il limite 
massimo di giorni pari ad un sesto della durata complessiva del rapporto di lavoro e comunque 
non inferiore a venti giorni nell'arco dell'anno solare, con esclusione degli eventi morbosi di 
durata inferiore a quattro giorni. Per gli approfondimenti sul tema si rinvia alle circolari dell'Inps 
n. 7dell'l1gennaio2007 e n. 76, del 16 aprile 2007. 
Le collaborazioni occasionali sono in generale sottratte al regime vigente per le collaborazioni 
coordinate e continuative sopra richiamato. Diversamente sono soggette al .medesimo regime 
qualora il reddito annuo derivante da tali collaborazioni superi i 5.000 euro, secondo quanto 
previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2004, dall'articolo 44, comma 2, del decreto legge n. 269 del 
2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003. Il limite annuo costituisce una 
fascia di esenzione e dà luogo al versamento contributivo per la parte eccedente, a carico del 
committente, con oneri per un terzo a carico del collaboratore. 
Pertanto le amministrazioni predisporranno moduli ed attestazioni aggiornate che consentano la 
piena conoscenza dello stato previdenziale e del reddito del soggetto incaricato. 
Si richiamano le amministrazioni ad un'applicazione rigorosa delle disposizioni contenute 
nell'articolo 7,_ comma6 .. e seguenti, _del_ decreto legislativ() n. 165 del 2Q01, che tenga conto 
dell'impossibilità di stipulare contratti di collaborazione esterna al di fuori dei presupposti ivi 
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indicati o in luogo di rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato. Gli organi di controllo 
interno, i servizi ispettivi e gli ispettorati deputati al controllo verificheranno periodicamente e 
comunque nell'ambito delle proprie competenze l'applicazione dei principi e delle disposizioni 
richiamate con la presente circolare. 

ALLEGATO 

SCHEMA DI REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DI 
INCA]llCID DI COLLABORAZIONE A NORMA DELL'ARTICOLO 7, COMMA 6, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165 E PER GLI ENTI LOCALI A 
NORMA DELL'ARTICOLO 110, COMMA 6, DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 
AGOSTO 2000, N. 276 

Art. 1 
(Finalità ed ambito di applicazione) 
1. Il presente regolamento disciplina le procedure comparative per il conferimento di incarichi di 
lavoro autonomo quali le collaborazioni di natura occasionale o coordinata e continuativa, nonché 
il relativo regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei requisiti di 
legittimità per il loro conferimento, come definiti dall'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come integrato dall'articolo 32 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 e dall'articolo 3, comma 76 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. (Per gli enti locali fare riferimento all'articolo 11 O, comma 6, del decreto legislativo 
n. 267 del 2000 ai commi 55, 56 e 57 dell'articolo 3 della legge n. 244 del 2007). 
2. Rientrano in tale disciplina tutti gli incarichi conferiti a persone fisiche con riferimento alle 
ipotesi individuate dagli articoli 2222 e 2230 del codice civile. 

Art.2 
(Individuazione del fabbisogno) 
1. L'Ufficio per il personale, ricevuta la richiesta della struttura interessata, verifica la sua 
congruenza con il fabbisogno dell'amministrazione individuato nei documenti di programmazione 
di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con le funzioni istituzionali, i piani ed i 
programmi sull'attività amministrativa adottati, nonché la temporaneità della necessità. 
2. Il medesimo ufficio verifica l'impossibilità di corrispondere a tale esigenza con il personale in 
servizio presso l'amministrazione attraverso interpelli interni tenendo conto delle mansioni 
esigibili e decide il ricorso ad una collaborazione esterna, come definita al comma 1, dell'articolo 
1, del presente regolamento. 
3. In relazione agli elementi individuati, come indicato nel precedente comma, l'Ufficio 
competente verifica la rispondenza della tipologia di professionalità richiesta, tenuto conto dei 
requisiti di elevata professionalità stabiliti dalla legge, e determina durata, luogo, oggetto e 
compenso per la collaborazione, tenuto conto delle disponibilità di bilancio e del prezzo di 
mercato. Relativamente al prezzo opera una ricognizione presso associazioni di categoria, ordini 
professionali, altre amministrazioni ed altri soggetti, al fine di individuare un compenso congruo 
con la prestazione richiesta. 
4. L'Ufficio competente verifica, inoltre, la compatibilità della spesa prevista con i limiti di spesa 
vigenti. 

Art.3 
(Disposizione specifica da inserire nei regolamenti degli Enti locali) 
1. L'ufficio competente, effettuate le verifiche di cui all'articolo precedente, deve comunque 
accertarsi della rispondenza .dell'affidamento dell'incarico con la previsione contenuta 
nell'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 relativa al programma approvato 
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dal Consiglio, fatte salve materie e competenze previste e assegnate all'Ente da disposizioni 
legislative. 

Art.4 
(Individuazione delle pr9fessionalità) 
1. L'Ufficio competente predispone un apposito avviso nel quale sono evidenziati i seguenti 
elementi: 
a) definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico, eventualmente con il riferimento espresso 
ai piani e programmi relativi all'attività amministrativa dell'ente; 
b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione; 
c) durata dell'incarico; 
d) luogo dell'incarico e modalità di realizzazione del medesimo (livello di coordinazione); 
e) compenso per la prestazione adeguatamente motivato e tutte le informazioni correlate quali la 
tipologia e la periodicità del pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, 
eventuali sospensioni della prestazione; 
f) indicazione della struttura di riferimento e del responsabile del procedimento. 
2. Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle relative 
offerte ed un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura,nonché i criteri 
attraverso i quali avviene la comparazione. 
3. In ogni caso per l'ammissione àlla selezione per il conferimento dell'incarico occorre: 
a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione 
europea; 
b) godere dei diritti civili e politici; 
c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale; 
d) essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
e) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria 
strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta. 

Art.5 
(Procedura comparativa) 
1. L'Ufficio competente procede alla valutazione dei curricula presentati, anche attraverso 
commissioni appositamente costituite, delle quali . facciano parte rappresentanti degli uffici che 
utilizzeranno la collaborazione. 
2. Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti i seguenti elementi: 
a) qualificazione professionale; 
b) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle 
normative di settore; 
c) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell'incarico; 
d) eventuali riduzione sui tempi di realizzazione dell'attività e sul compenso; 
e) ulteriori elementi legati alla specificità dell'amministrazione. 
3. Per le collaborazioni riguardanti attività e progetti di durata superiore ai tre mesi il bando potrà 
prevedere colloqui, esami, prove specifiche, nonché la presentazione di progetti e proposte in 
relazione al contenuto e alle finalità della collaborazione. 
4. Per le esigenze di flessibilità e celerità dell'Ente riguardanti incarichi di assistenza legale e 
tecnica l'amministrazione predisporrà annualmente, sulla base di appositi avvisi, elenchi ed albi di 
personale altamente qualificato, in possesso di determinati requisiti e appositamente selezionato, 
da cui attingere nel rispetto dei principi previsti in materia di collaborazioni esterne 
dall'ordinamento. 



- 150 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLI, N. 3 

Art. 6 
(Esclusioni) 
1. Non soggiacciono all'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-quater 
dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001 i componenti degli organismi di controllo 
interno e dei nuclei di valutazione. 
2. Sono esclusi dalle procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le sole prestazioni 
meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga 
in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o programmi del committente e che si 
svolge in maniera del tutto autonoma, anche rientranti nelle fattispecie indicate al comma 6 
dell'articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Art. 7 
(Durata del contratto e determinazione del compenso) 
1. Non è ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può prorogare ove 
ravvisi un motivato interesse la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per 
ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti 
individuati. 
2. L'Ufficio competente provvede alla determinazione del compenso che deve essere stabilito in 
funzione dell'attività oggetto dell'incarico, della quantità e qualità dell'attività, dell'eventuale 
utilizzazione da parte del collaboratore di mezzi e strumenti propri, anche con riferimento ai valori 
di mercato. Deve comunque essere assicurata la proporzionalità con l'utilità conseguita 
dall'amministrazione. 
3. La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo diversa 
espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico. 

Art. 8 
(Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico) 
1. Il dirigente competente verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico, 
particolarmente quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo, mediante 
verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 
2. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a 
quanto richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il 
dirigente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, 
comunque non superiore a novanta giorni, ovvero può risolvere il contratto per inadempienza. 
3. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il dirigente può chiedere al 
soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a 
novanta giorni, ovvero, sulla base dell'esatta quantificazione delle attività prestate, può provvedere 
alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 
4. Il dirigente competente verifica l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la 
richiesta di rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 

Art. 9 
(Pubblicità ed efficacia) 
1. Dell'avviso di cui all'articolo 3 si dà adeguata pubblicità tramite il sito dell'amministrazione e 
attraverso altri mezzi di comunicazione. 
2. Dell'esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità indicata al 
comma precedente. 
3. L'efficacia dei contratti di collaborazione è subordinata agli obblighi di cui all'articolo 3, 
comma 18, della legge n. 244 del 2007. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Alle Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 

CIRCOLARE N. 112010 

Oggetto: Pubblicazioni e comunicazioni di dati inerenti pubbliche amministrazioni e 
dipendenti: pubblicazione di dati curriculari e retributivi della dirigenza e di dati sulle 
assenze del personale; Anagrafe delle prestazioni; CONSOC. 

1. Pubblicazione dei dati curriculari e retributivi della dirigenza e dei dati sulle assenze del 
personale 
Diverse recenti disposizioni di legge prevedono adempimenti che riguardano la comunicazione 
la pubblicazione, soprattutto on line, di dati inerenti il personale e le attività delle pubbliche 
amministrazioni. Tali disposizioni si inseriscono nel generale orientamento legislativo teso al 
miglioramento dell'efficienza dell'apparato burocratico (anche) attraverso gli strumenti della 
trasparenza e della conoscibilità e diffusione delle informazioni. 
Tra queste disposizioni, particolare attenzione è stata rivolta dal Dipartimento della funzione 
pubblica all'art. 21, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante "Disposizioni per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile", che 
ha previsto l'obbligo delle amministrazioni di pubblicare sui propri siti Internet, in attuazione dei 
principi di trasparenza e di buona amministrazione, i curricula vitae, i dati relativi alle retribuzioni 
e i recapiti istituzionali dei dirigenti, nonché le informazioni inerenti i tassi di assenza e di 
presenza del personale di ciascun ufficio dirigenziale. Con circolari n. 3 del 17 luglio 2009 e n. 5 
del 12 ottobre 2009, ai cui contenuti integralmente si rinvia (fatte salve le ulteriori indicazioni 
contenute nel prosieguo della presente circolare, relative all'art. 11 del d.lgs. 150/2009), il 
Dipartimento della funzione pubblica ha evidenziato le modalità operative per l'applicazione della 
norma, ponendo, altresì, a disposizione delle amministrazioni e dei dirigenti, sul proprio sito 
internet, una apposita procedura per la compilazione on fine dei curricula e dei dati relativi alle 
retribuzioni. 
Inoltre, sempre sul sito del Dipartimento della funzione pubblica, all'indirizzo 
www.funzionepubblica.it/dirigenti2009, è costàntemente aggiornato un servizio di F AQ con cui si 
forniscono chiarimenti e precisazioni in relazione alle problematiche che vengono segnalate dalle 
pubbliche amministrazioni coinvolte nell'attuazione della normativa. 
L'art. 21 della legge n. 69 del 2009 prevede, come sopra ricordato, l'obbligo delle amministrazioni 
di pubblicare i tassi di assenza/presenza del personale. Vale rammentare, in questa sede, che tale 
disposizione si inserisce nel quadro più generale dei provvedimenti adottati, sin dall'inizio della 
legislatura, per combattere il fenomeno dell'assenteismo nella pubblica amministrazione. Al 
riguardo, nel fare rinvio alle indicazioni già fomite con le circolari n. 1 e n. 7 del 2009 e n. 7 e n. 8 
del 2008 in relazione all'interpretazione ed applicazione, in particolare, dell'art. 71 del decreto 
legge n. 112 del 2008 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008), si ritiene utile 
segnalare che con D.M. 18 dicembre 2009 (in corso di pubblicazione) è stata data attuazione alla 
previsione contenuta nell'art. 55-septies, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 (introdotto dall'art. 
69 del d.lgs. n. 150 del 2009). 
Il decreto ministeriale fissa, infatti, le nuove fasce di reperibilità per le visite mediche di controllo 
del lavoratore assente per malattia che, dal momento della sua entrata in vigore, saranno ampliate 
rispetto all'attuale previsione, mentre saranno contestualmente disciplinate specifiche deroghe in 
relazione a situazioni afferenti a specifiche e gravi patologie. 
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- Art. 11 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 L'importanza della trasparenza e della conoscibilità 
dei dati relativi alle attività delle pubbliche amministrazioni ed ai dipendenti delle stesse è stata 
confermata dal legislatore anche con i più recenti interventi normativi di riforma. 
L'art. 11 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante ''Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni", contiene la regolamentazione della "trasparenza" nelle pubbliche 
amministrazioni, intesa come "accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sui siti istituzionali, delle informazioni" relative ad ogni aspetto dell'organizzazione 
e dell'attività. 
In particolare, il comma 8 impone ad ogni amministrazione l'obbligo di adibire una apposita 
sezione del sito internet istituzionale alla pubblicazione dei documenti e delle informazioni relativi 
al Programma per la trasparenza, alla premialità, agli incarichi conferiti dalle amministrazioni. Le 
lett. j) e g) del comma 8 prevedono la pubblicazione dei dati curriculari e retributivi dei dirigenti. 
Tale pubblicazione si aggiunge e arricchisce di nuovi contenuti quella già prevista dall'art. 21 della 
legge n. 69 del 2009. 
Al fine della corretta applicazione delle disposizioni si ritiene utile fornire di seguito alcuni 
chiarimenti e precisazioni. - Amministrazioni destinatarie 
A differenza dell'art. 21 della legge n. 69 del 2009, le cui prescrizioni sono dirette, per esplicita 
previsione, a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 
2001, il d.lgs. n. 150 del 2009 non si applica direttamente alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 
Infatti, in attuazione dell'art. 2, comma 5, della legge n. 15 del 2009, l'art. 74, comma 3, del 
decreto legislativo prevede che, con l'adozione di uno o più dPCM, siano determinati limiti e 
modalità di applicazione delle disposizioni, anche inderogabili, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, e che fino all'entrata in vigore di ciascuno di tali provvedimenti alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri si continui ad applicare la normativa previgente. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri resta, pertanto, soggetta al solo obbligo previsto dall'art. 
21, comma 1, della legge n. 69 del 2009, e ad essa non è applicabile il regime sanzionatorio 
contenuto nel comma 9 dell'art. 11 del d.lgs. n. 150 del 2009. 
A norma del comma 1 dell'art. 11 del d.lgs. n. 150 del 2009, la trasparenza costituisce livello 
essenziale delle prestazioni ai sensi dell'art. 117, comma 2, lett. m), della Costituzione; in quanto 
tale deve essere garantito su tutto il territorio dello Stato. 
Inoltre, l'art. 16, comma 1, dispone la diretta applicazione negli ordinamenti delle Regioni e degli 
enti locali delle disposizioni di cui all'art.11, commi 1 e 3. In particolare, il comma 3 impone di 
garantire "la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance", nel cui 
ambito si può ritenere si collochino anche gli obblighi di pubblicazione di cui· al comma 8. Si 
deve, pertanto, ritenere che anche il comma 8 dell'art. 11 costituisca norma di immediata 
applicabilità per le amministrazioni regionali e locali, pur non essendo richiamato esplicitamente 
dall'art. 16. 
- Pubblicazione dei dati relativi ai curricula vitae e alle retribuzioni 
La disposizione dell'art. 11, comma 8, lett.f), del d.lgs. n. 150 del 2009 prevede che l'obbligo di 
pubblicazione dei curricula riguardi sia i dirigenti, sia i titolari di posizioni organizzative 
(questi ultimi non contemplati dall'art. 21 della legge n. 69 del 2009). 
Per quanto attiene all'obbligo di pubblicazione dei dati sulle retribuzioni, l'art. 11, comma 8, lett. 
g), fa riferimento ai soli dirigenti; la norma impone, inoltre, di evidenziare specificamente le 
componenti retributive variabili e quelle legate al risultato. 
Le disposizioni dell'art. 11, comma 8, lettere f) e g), a differenza dell'art. 21 della legge n. 69 del 
2009, non richiamano espressamente i segretari comunali e provinciali. Tuttavia, la ratio di 
entrambe le normative, il loro collegamento sistematico e la funzione dirigenziale ricoperta da tali 
funzionari nell'ambito dell'organizzazione degli enti locali conducono a ritenere che anche essi 
siano ricompresi nella previsione di cui al d.lgs. n. 150 del 2009. 
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Infine, deve evidenziarsi che l'art. 11, comma 8, lett. h), del d.lgs. n. 150 del 2009 estende gli 
obblighi di pubblicazione dei CV e dei dati sulle retribuzioni anche a "coloro che rivestono 
incarichi di indirizzo politico amministrativo". La pubblicazione effettuata nell'apposita sezione 
del sito internet di ciascuna amministrazione dovrà, pertanto, essere integrata con le informazioni 
concernenti tali soggetti. 
Sanzioni 
Il d.lgs. n. 150 del 2009, art. 11, comma 9, prevede uno speciale regime sanzionatorio per il caso 
di "mancato assolvimento degli obblighi di pubblicazione" di cui al comma 8. Tale sanzione 
consiste nel "divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti preposti agli uffici 
coinvolti". Si raccomanda pertanto a tutte le amministrazioni, ed in particolare ai dirigenti degli 
uffici del personale o dei diversi uffici ai quali, nell'ambito di ciascun ordinamento, è affidata la 
competenza relativa agli adempimenti di cui all'art. 21, comma 1, della legge n. 69 del 2009 e 
all'art. 11, comma 8, del d.lgs. n. 150 del 2009, di porre la massima cura e puntualità nell'effettuare 
le pubblicazioni richieste dalle norme, al fine di evitare di incorrere nell'applicazione della 
sanzione. La stessa cura, si ricorda, è richiesta a ciascun dirigente, in quanto responsabile della 
compilazione e dell'aggiornamento del proprio curriculum vitae. - Denominazione della apposita 
sezione del sito istituzionale L'art. 11, comma 8, del d.lgs. n. 150 del 2009 indica il nome che deve 
essere assegnato alla sezione del sito internet istituzionale di ciascuna amministrazione in cui 
collocare le pubblicazioni: "Trasparenza, valutazione e merito". 

A tale riguardo, può ritenersi superata l'indicazione relativa al titolo "Operazione trasparenza" di 
cui alla circolare n. 3/2009. 

2. Anagrafe delle Prestazioni 
L'art. 24 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ha istituito, presso il Dipartimento della funzionè 
pubblica, l'Anagrafe delle prestazioni, il cui obiettivo principale deve essere individuato nel 
contenimento della spesa pubblica attraverso la raccolta ed il monitoraggio dei dati sugli incarichi 
conferiti dalle pubbliche amministrazioni. 
L'Anagrafe delle prestazioni consiste, infatti, in un registro in cui devono essere indicati 
nominativamente tutti i soggetti pubblici o privati ai quali siano stati affidati incarichi retribuiti 
dalle amministrazioni pubbliche, con le informazioni salienti sugli incarichi stessi. 
Infatti, ai sensi dell'art. 53, comma 14, del decreto legislativo n. 165 del 2001, le amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 2 dell'art. 1 dello stesso decreto legislativo sono tenute a comunicare al 
Dipartimento della funzione pubblica i dati sugli incarichi conferiti ai propri dipendenti, nonché 
l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui siano stati affidati incarichi di consulenza, con 
l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti. 
Il comma 15 dello stesso art. 53 sancisce che il mancato adempimento da parte delle 
amministrazioni pubbliche comporta l'impossibilità per le stesse di conferire nuovi incarichi. 
In questa sede si ritiene opportuno ricordare che l'obbligo della comunicazione è da espletarsi via 
internet mediante il sito www.anagrafeprestazioni.it, un sistema per la gestione informatizzata di 
tutte le comunicazioni relative agli incarichi. 
Di fatto, l'unica modalità di trasmissione ammessa è quella telematica introdotta dalla circolare di 
questo Dipartimento n. 198 del 31 maggio 2001. 
Le amministrazioni tenute all'adempimento si debbono, quindi, registrare sul sito e fornire, entro e 
non oltre le scadenze previste dalla normativa, i dati richiesti per ciascun incarico da comunicare. 
In particolare: 
• i dati anagrafici del soggetto a cui si affida l'incarico; 
• i dati descrittivi dell'incarico affidato; 
• i datirela.tivi al compenso previsto e ai compensi erogati. 



- 154 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLI, N. 3 

Il Dipartimento della funzione pubblica sta mettendo a punto una nuova applicazione web che 
renderà l'adempimento ancora più agevole, con strumenti di facilitazione all'inserimento e di 
ricerca dei dati. Per arrivare a tale risultato è necessario introdurre un più dettagliato sistema di 
catalogazione delle informazioni, che necessita della richiesta di ulteriori dati utili. 
Per una precisa descrizione del sistema si rimanda alle note esplicative che saranno pubblicate 
nella fase di avviamento della nuova applicazione, la quale prevede, tra le novità che verranno 
introdotte, che la comunicazione alla banca dati "Anagrafe" debba essere fatta anche in caso di 
dichiarazione negativa, da rendere nell'ipotesi di mancato conferimento di incarichi a consulenti e 
collaboratori esterni. 
Per quanto riguarda le istituzioni scolastiche, sarà richiesta una nuova informazione riguardante il 
codice meccanografico utile per la creazione di un'anagrafica completa delle scuole. 
E' indispensabile che ogni amministrazione, oltre a registrarsi, comunichi tempestivamente 
all'Anagrafe tutte le variazioni occorse in relazione ai dati anagrafici, alla natura giuridica degli 
incarichi (in caso di loro trasformazione o cessazione), ai dati di classificazione. 
Le successive modifiche dell'art. 53 del decreto legislativo n.165 del 2001, hanno. aggiunto 
(comma 16) nuovi obblighi a carico delle amministrazioni già tenute alla trasmissione dei dati 
all'Anagrafe delle prestazioni. Ci si riferisce, in particolare, alla pubblicità degli incarichi, da 
effettuarsi autonomamente rendendo accessibili al pubblico, sui propri siti internet, gli elementi 
indicati dalla norma per incarichi a consulenti e collaboratori esterni. 
Il Dipartimento della funzione pubblica ha, tra l'altro, il compito di adottare misure di pubblicità e 
trasparenza degli incarichi. A tale fine, è stata istituita sul sito internet del Dipartimento stesso una 
apposita sezione denominata "Operazione Trasparenza", all'interno della quale sono raccolti e 
pubblicati i dati relativi anche all'Anagrafe delle prestazioni. 
Come previsto dal medesimo art. 53, comma 14, il Dipartimento della funzione pubblica provvede 
a trasmettere annualmente alla Corte dei conti "l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso 
di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti 
cui sono stati affidati incarichi di consulenza". 
Infine, il comma 16-bis dello stesso art. 53 (aggiunto dall'art. 47 del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, e sostituito dall'art. 52, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 150 del 2009) attribuisce al 
Dipartimento della funzione pubblica la possibilità di disporre - tramite l'Ispettorato per la 
funzione pubblica e d'intesa con i Servizi ispettivi di finanza pubblica della Ragioneria generale 
dello Stato - verifiche in merito al rispetto delle disposizioni previste dalla normativa 
sull'Anagrafe delle prestazioni. 

3.CONSOC 
Ai sensi del comma 587 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n.296 (legge finanziaria per 
l'anno 2007), entro il 30 aprile di ciascun anno le amministrazioni pubbliche statali, regionali e 
locali sono tenute a comunicare, in via telematica o su apposito supporto magnetico, al 
Dipartimento della funzione pubblica l'elenco dei consorzi di cui fanno parte e delle società a 
totale o parziale partecipazione da parte delle amministrazioni medesime.Si sottolinea 
l'importanza della comunicazione, da effettuarsi attraverso la procedura informatizzata disponibile 
sul sito internet www.consoc.it. 
A partire dal corrente anno, per garantire una maggiore completezza e correttezza delle 
informazioni, i dati raccolti saranno relativi all'elenco dei consorzi e delle società partecipate dalle 
pubbliche amministrazioni inclusi dai bilanci consuntivi approvati dalle singole amministrazioni 
nell'anno precedente. Per la dichiarazione relativa all'anno 201 O dovranno quindi essere 
comunicati gli elenchi dei consorzi e delle società a totale o a parziale partecipazione presenti nei 
bilanci delle amministrazioni approvati nell'anno 2009. 
Si segnala, infine che il Dipartimento della funzione pubblica, cui è demandato il generale 
compito di coordinamento delle pubbliche amministrazioni e. di monitoraggio e verifica . 
dell'osservanza delle disposizioni relative alla "trasparenza", provvederà ad inviare periodicamente 
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alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che risulteranno inadempienti rispetto agli 
obblighi di pubblicazione e di comunicazione previsti dalle normative richiamate dalla presente 
circolare. 

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L'INNOVAZIONE 
Renato Brunetta 




